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«Pochi bimbi
politiche
f a l l i m e n t a r i»
Allarme al Festival famiglia
Bonus terzo figlio snobbato

di Ottilia Morandelli
Emanuele Paccher

«I l tema della famiglia è stato
accantonato negli ultimi
anni, a volte anche
accusato di ogni

nefandezza- ha dichiarato la ministra
per le pari opportunità e la famiglia
Eugenia Maria Roccella
all’inaugurazione del Festival della
famiglia - Sembrava il luogo di
mancata realizzazione personale, di
sacrificio, di violenza. Non è la
famiglia di per sé che può produrre
disagi e violenze è semplicemente il
modo in cui le persone hanno
relazioni, è il fatto che ognuno di noi è
nato da un padre e da una madre e
questo è anche il motivo perché ci
sentiamo tutti solidali tutti fratelli e
tutti simili». La Ministra, in
videochiamata da Roma, ha preso la
parola in conclusione dell’eve n to
inaugurale del Festival della Famiglia
di lunedì mattina al Castello del
Buonconsiglio. «Il tema di quest’anno
è lo spread fra il desiderio di figli e la
realizzazione di questo desiderio.
Viviamo in un inverno demografico
che è un inferno demografico. Le
implicazione di questo calo di nascite
le vedremo sempre più nella
comunità». Per Roccella è necessario
«Intervenire sulla famiglia a tutto
tondo, non in modo settoriale».

Dal convegno in precedenza era
emerso che la popolazione invecchia
e fa sempre meno figli. È questo il
quadro della società trentina e
italiana, dove la media di figli per
donna è rispettivamente pari a 1,37 e a
1,24. Un dato preoccupante, anche se
qualche speranza c’è: la famiglia
desiderata registra valori vicini a quel
2,1 figli per coppia che è in grado di
garantire l’equilibrio generazionale.
Un dato che però deve anche farci
preoccupare, perché indica il
fallimento delle attuali politiche
familiari. Lo spread tra famiglia reale
e famiglia desiderata è un problema,
sia individuale – vista l’incapacità di
raggiungere gli obiettivi personali – e
sociale. Se la popolazione calerà,
entrerà crisi anche il sistema
pensionistico, che si fonda su un
“patto generazionale”, secondo il
quale gli attuali lavoratori pagano i
pensionati di oggi.
Ma non è solo questo: una
popolazione che invecchia e che non
si rinnova andrà a gravare sempre più
sul sistema sanitario, e questo
rischierà il collasso. Una società con
una grave diminuzione demografica
è una società senza futuro.
Per invertire la tendenza un aspetto
cruciale è il puntare sulla famiglia,
comunque la si intenda. Al centro
dell’agenda politica devono esserci le
politiche familiari, per quanto sia
difficile capire cosa spinge una
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buona volontà di mettersi insieme, al
fine di affrontare tutto quello a cui la
pubblica amministrazione non è e
non può essere in grado di dare
risposta. Noi come imprese e cittadini
abbiamo delle responsabilità che
vanno al di là della politica, che è
indaffarata in tantissime partite. Non
possiamo guardare all’a p p a ra to
pubblico per risolvere tutte le
q u e s t i o n i» .
«Abbiamo bisogno di riconoscere la
famiglia – ha proseguito Manzana –
come il passaggio dall’individuo al
primo tassello di società. Come
imprese dobbiamo offrire servizi per i
giovani, con particolare riferimento
alla questione femminile».
Due elementi che incidono su questo
spread tra desiderata e realtà, infatti,
sono l’autonomia dei giovani e
l’occupazione femminile. Barbara
Poggio, professoressa ordinaria
dell’Università di Trento spiega: «Gli
squilibri di genere ci sono ancora, e
stupisce che persistano anche nelle
popolazioni più giovani. Occorre
lavorare su questo fronte, superando i
pregiudizi di genere. È necessario poi
investire nell’istruzione e

coppia a fare un figlio.
È di questi temi che si sta parlando in
questi giorni al festival della famiglia,
giunto quest’anno alla dodicesima
edizione. Una settimana – dal 2 al 7
dicembre – di appuntamenti,
conferenze e seminari per dare voce
alle politiche di supporto alla natalità.
Nella giornata di ieri, presso il castello
del Buonconsiglio, si è tenuto l’eve n to
inaugurale di questa nuova edizione.
Queste le parole di Alessandro
Rosina, professore ordinario
dell’Università cattolica di Milano.
« L’Istat ha reso ufficiale il dato di 1,24
figli per donna a livello italiano, a
fronte di una media europea di 1,5 e,
per alcuni Paesi, di 1,8. Siamo molto
sotto all’equilibrio, ma anche al
numero di figli desiderati. Qui
occorre che intervenga la politica.
Nessun Paese ha visto ridurre questo
divario senza delle buone politiche
f a m i l i a r i» .
Un intervento della politica che però
non può essere sufficiente, secondo
Fausto Manzana, presidente di
Confindustria Trento. «La mia
proposta è di metterci insieme, fare
rete. Occorre coordinare chi ha la

La cerimonia | Saranno consegnate oggi dal commissario del governo Santarelli

Stelle al merito del lavoro a 15 trentini

O ggi il commissario
del governo Filippo
Sa n t a re l l i
consegnerà 15 Stelle

al merito del lavoro, conferite
con decreto del presidente
della Repubblica su proposta
del ministro del lavoro, per
premiare "singoli meriti di
perizia, laboriosità e buona
condotta morale" ad altrettanti
dipendenti di imprese
pubbliche e private del
Trentino Alto Adige.
La Stella al Merito del Lavoro,
istituita nel dicembre 1923, è la
massima onorificenza
esistente nel campo del lavoro,
conferita dal Presidente della
Repubblica, su segnalazione
del Ministro del Lavoro. I
decorati devono aver

Neve in Trentino
accumuli fino
a 15 centimetri

La (nuova) ondata di
freddo è arrivata anche
sul Trentino:
te m p e ra t u re
nuovamente negative e,
già dal tardo
pomeriggio di ieri,
fiocchi di neve in
particolare sulla parte
meridionale della
provincia. Le nevicate
continueranno anche
fino alle prime ore di
stamani, con accumuli
modesti (fino a quindici
centimetri nelle zone
più esposte, non oltre i
cinque nella maggior
parte del territorio). Il
rischio di precipitazioni
rimarrà fino alla serata
di oggi. Domani e
giovedì, invece, netto
miglioramento delle
condizioni
atmosferiche, con
temperature in
aumento. Le
te m p e ra t u re
cresceranno ancora nel
fine settimana, con i
cieli che si
manterranno sereni. Le
minime rimarranno
te n d e n z i a l m e n te
negative, sotto lo zero,
anche nelle località di
fo n d ova l l e .
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compiuto 50 anni di età e
conseguito una carriera
lavorativa di almeno

venticinque anni alle
dipendenze della stessa
azienda o di trent'anni alle
dipendenze di aziende
diverse. Il candidato deve
essersi particolarmente
distinto per perizia, laboriosità
e ottima condotta morale, oltre
ad essersi prodigato nel
proprio ruolo nelle diverse
realtà lavorative. Quest’a n n o,
in occasione del centenario
della Stella al Merito del
Lavoro, la cerimonia si
svolgerà oggi 5 dicembre
invece del primo maggio.
I premiati sono Cinzia
C h i o m e n to che dal 1986 si
occupa di gestione e
organizzazione per Ferrari-

Lunelli, Ugo Lenzi di
Torcegno, coordinatore dei
capicantieri per Libardoni
Costruzioni di Levico, Da r i o
Ma rgo l a , dal 1981 a fine 2007 è
stato impiegato dalla
Gambarotta Gschwendt,
Antonella Negherbon di San
Michele all'Adige, per oltre 40
anni ha lavorato nell'ambito
dei consorzi di conservazione
della frutta della val di Non
favorendo l'inserimento del
personale neo assunto, I vo
Pa s i di Castel Condino che ha
iniziato come apprendista
tornitore nel 1980 per la Vi-Da
di Storo diventando poi
responsabile di tutta la
p ro d u z i o n e , Editta Piccinelli
di Storo, dal 1976 con la OMP
Piccinelli di Storo ha seguito
con professionalità l'evolversi
della società, Mau ro
Stanchina di Ledro, entrato
nella Mariani di Tiarno nel
1990 come operaio addetto
alla macchina a controllo
numerico oggi è responsabile
progettista, Isabella Tomasi,
assunta 35 anni fa in Tim, oggi
è responsabile regionale dei
tecnici addetti allo sviluppo e
alla manutenzione delle reti,
Anna Trettel di Trento, da oltre
25 anni presso la Csr Uil di
Trento come responsabile
Ufficio Pensioni.
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Stelle al merito del lavoro Le onorificenze assegnate dal Presidente Mattarella

nell’Università. I dati ci dicono che in
Italia si investe solo lo 0,9% del PIL, a
fronte di una media dell’1,5% OCSE». I
sindacati in una notta fanno
osservare: «Sono nati Settemila e 700
bambini in meno, nella fascia 0-10
anni, tra il 2012 e il 2022. Per la prima
volta quest'anno la nostra provincia si
fermerà sotto la soglia dei 4mila nuovi
nati». Uno strumento della Provincia,
a quanto pare, però si dimostra
inadeguato. Proprio ieri, infatti, è stata
pubblicata La delibera con la quale si
prende atto che c’è stata solo una
domanda per il contributo
provinciale per la nascita del terzo
figlio nel corso del 2023. Il contributo
di 5 mila euro era destinato
inizialmente alle coppie che avessero
avuto il terzo figlio nel 2023 ed erano
stati stanziati 180 mila euro. Poi la
misura è stata resa stabile. In seguito,
poi venne allargata la misura anche i
bimbi nati entro il 31 dicembre 2022
se il parto era previsto nel 2023. Ma
visto che è stata presentata una sola
domanda la giunta ha deciso di
ridurre i finanziamenti per un
importo di 175 mila euro.
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Sanità è il giorno
dello sciopero
i servizi garantiti

Per gli organizzatori sarà
uno «sciopero
partecipato», al netto
delle urgenze che
verranno garantite. Oggi
la sanità del Trentino Alto
Adige incrocia le braccia:
per la prima volta lo
faranno, insieme medici
e personale di comparto,
ossia infermieri e sanitari.
a proclamare la protesta
le sigle Anaao Assomed,
Cimo - Fesmed, Nursing
Up e Coina): lo sciopero
durerà 24 ore. L’azienda
provinciale per i servizi
sanitari ha disposto la
costituzione dei
contingenti minimi di
personale così da
garantire i servizi
pubblici essenziali a
salvaguardia dei diritti
delle persone.
L’assistenza sanitaria
d’urgenza (servizi di
emergenza e pronto
soccorso) sarà garantita,
mentre potrebbero
esserci disagi in base al
numero di aderenti allo
sciopero per quanto
riguarda le attività
programmate, come ad
esempio le visite
ambulatoriali o i prelievi
del sangue.
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